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C aro Stefano, ho letto il tuo articolo
dell’8 novembre sull’uso del brac-

cialetto elettronico per i detenuti in atte-
sadigiudizio.Nelringraziartiperleparo-
le di apprezzamento spese nei miei con-
fronti, vorrei fornirti alcune indicazioni
sul tema. La normativa vigente prevede
chel’autoritàgiudiziaria,neldisporre la
misura degli arresti domiciliari ovvero

della detenzione domiciliare, possa pre-
scrivere, con il consenso dell’interessato,
l’applicazionedelbraccialetto elettroni-
co,quandoneabbiaaccertatoladisponi-
bilità da parte della polizia giudiziaria.
Nel caso in cui vengadisposta l’applica-
zionedelbraccialettoelettronico,lacom-
petenzaaverificare l’effettivadisponibi-
litàdelmezzostessoèaffidataallaquestu-

ra o ai comandi
provincialidelleal-
tre forzedi polizia,
così come sonode-
mandati all’uffi-
cio o comando di
polizia i controlli sull’osservanza delle
prescrizioni connesseall’esecuzionedel-
lemisureel’oneredell’attivazioneedisat-
tivazionedegli stessidispositivi.Lacom-
petenzainmateriaèquindirimessainte-
ramentealministerodell’Internotrami-
te le forze di polizia operanti sul territo-
rio, le quali,d’altronde, espletano il con-
trollosuisoggettipostiagliarrestioinde-
tenzione domiciliare. Nel ringraziarti
per il tuo prezioso contributo, ti saluto
cordialmente.

Nitto FrancescoPalma
 Ministro della Giustizia

FACCIA A FACCIA TRA RIBELLI E FEDELISSIMI PDL

Incroci pericolosi al ristorante

Tempo di «ritocchi»
anche per la politica

»

» indiscreto a palazzo

L’OSSESSIONE ANCHE A CENA

Strada usa le bacchette
per pestare sul Cav

EMERGENZA GIUSTIZIA La replica del Guardasigilli

«Braccialetto elettronico?
Dipende dal Viminale»
Il ministro Palma risponde al «Giornale» sullo strumento
che può svuotare le carceri: i controlli affidati alla polizia

Toh, chi si rivede:
l’ammucchiata rossa

diRomana Liuzzo

Chiacchiere
da Camera

IN REGIONE PUGLIA 29 ASSUNZIONI MA I FONDI BASTANO SOLO PER 11

Nichi e l’infornata dei super dirigenti

Detenutiinattesadigiudi-
zio che potrebbero uscire
di cella se indossassero il
braccialetto elettronico

Cosacifaceval’altraseraaMilanoilfonda-
torediEmergencyGinoStradainunristoran-
te giapponese chic in via Piero della France-
sca? Vestito con il solito lupetto, conversava
amabilmenteconamicielafigliaCeciliasulle
sortidelPaese,esuSilvioBerlusconi.Altroca-
pitoloaffrontatodagliastanti:leministreGel-
minieCarfagna.Sembravauna(vecchia)pun-
tatadiAnnozero, abeneficiodipochi intimie
ambientatainuntavoloinpenombra.Nellavi-
ta tutto cambia,ma certe abitudini sopravvi-
vono immutate: parlare del Cav, ad esempio,
perluièunatentazioneacuièdifficileresiste-
re.Piùchealsushi.Qualcunoperòdicaaldot-
torGinoche la suaagendaè fermaal 2010.

Fumate democratiche
segreti in corridoio

IL CELLULARE CHE SCOTTA DEL SEGRETARIO PD

Bersani esce dal Parlamento
Ma è solo per una telefonata...

LA TRASFERTA DI SPERONI & CO.

E i padani si rifugiano
nella Foresta Nera

«CHI» PIZZICA IL LOBBISTA DEL CASO P4

Bisignani libero in barca:
nuove foto dopo 12 anni

28.564

La Carlucci debutta
alla tavola centrista

E ora che succederà: lo
spreadconiBundtedeschiconti-
nuerà ad aumentare? Compria-
mo Btp o vendiamo tutto? Patri-
monialeoritornoall’Ici?Allace-
na a casa di Alessandra Necci, in
occasione del suo libro Il prigio-
nierodegliAsburgo, la vera star è
stato il private banker Gianluca
Verzelli.Trale invitateGabriella
Buontempo, ex moglie di Boc-
chino,MelaniaRizzoli,LuisaTo-
dini e Giulia Cerasoli.

I consigli alle signore
del banchiere guru

romana.liuzzo@gmail.com

Ariadicrisi,forselaLegafaràpartedelpros-
simo governo o forse no, e allora che ti fanno i
«verdipadani»?S’allargano.Versonord,ovvia-
mente.Sufinoall’atmosfera«celtica»dellaFo-
restaNera,aBadHerrenalb:èquiche-raccon-
talaPadania-siètenutailfinesettimanascor-
so la tavolata della Lega Nord EsteroEuropa, a
cuisisonosedutipadanidaognidove.A capo-
tavola, Francesco Speroni. Uno dei temi della
serata,lacrisidigoverno.Speronihadettatola
linea:«L’esperienzaèunaricchezza,permette
di intervenire in modo tempestivo ed effica-
ce».Parolechevoglionodiretuttoeniente,ma
c’è chi assicura che il ritrovo è stato tutt’altro
che triste, anche se il menu alcolico non è per-
venuto ai mass media.

ÈapochipassidallasedechefudiAlleanzanazionaleaRo-
mache,l’altrasera,sisonoconsumate, intavolirigorosamen-
teseparati,duecenedalfinaledecisamenteturbolento.Prota-
gonistidel siparietto alcuni parlamentari, ex colleghi di parti-
to,ormaiaiferricorti.Almenoagiudicaredaifatti.Tuttosucce-
dealristorantinodell’«Orso»,nelcuoredelcentrostoricoepo-
liticodellaCapitale;giustoapochipassidaviadellaScrofa.Da
una parte si trovano Alberto Giorgetti, Filippo Ascierto e Luca
Bellotti,cioèchièrimasto conilPdl. Dall’altrasiedono taliFa-
bio Gava, Giustina Destro e Roberto Antonione, ovvero quei
frondisti che martedì scorso non hanno votato il Rendiconto
diBilancioallaCamera.Leduefazionisinotanosoloafinepa-
sto.«Traditori»sbottanoiparlamentariPdlrivoltialtavolode-
gli«ex».Itre,riferisconoalcunidegliastanti,sonoscappatidal
locale senza neanche bere il caffè. AZ

Il suo nome è emerso a metà giugno quando, nel-
l’ambitodell’inchiestasullapresuntaP4,èstatoaccusa-
to di favoreggiamento e rivelazione di segreto d’ufficio.
Di Luigi Bisignani (nella foto) s’è parlato tanto, l’hanno
descritto in mille modi, da faccendiere a lobbista a uo-
mo più potente d’Italia, ma nessuno era stato in grado
dipubblicareunasuaimmaginerecente:praticamente
introvabile. E così sui quotidiani sono finite solamente
fotorisalentiaunadozzinadiannifa.Ora,dopoquattro
mesi passati agli arresti domiciliari e conquistata la li-
bertà, Chi lo ha scovato nel buen retiro all’Argentario.
Lo ha fotografato e gli ha ridato - finalmente - un volto.

Non è aria di aumentare le «cadreghe», co-
me direbbe qualcuno, evidentemente il termi-
nenonèstatocompresoallebasselatitudini.In-
fatti in Regione Puglia l’assessore al Personale
della giunta di Nichi Vendola, Maria Campese,
ha varato una delibera che dispone l’assunzio-
ne di 29 dirigenti della Pa. Uno per il consiglio
regionale,unoperl’Avvocatura,unresponsabi-
le della comunicazione istituzionale, uno per

l’Ambiente... peccato però che ci sono i fondi
perpagarnesolo11(paria1,11milionidieuro),
pergli altri 18 l’ente dovrà ricorrere alla mobili-
tà.Leassunzioni intanto sono atempo indeter-
minato - come riporta La Gazzetta del Mezzo-
giorno - e sono state approvate dalla giunta fa-
cendo gridare allo scandalo i sindacati: di fatto,
verrebbero scavalcate lenorme sull’obbligato-
rietà del concorso nel pubblico.

Perchénonapplicare il braccialetto elettronicoai 28.564detenuti - indagati in
attesadigiudizio,appellantiericorrenti,insommanoncondannatiinviadefini-
tiva-chesonoattualmenterinchiusinellecarceri italianesovraffollate?È l’ap-
pellolanciatosulGiornaledaStefanoLorenzettoalministrodellaGiustizia,Nit-
toFrancescoPalma,cheorarispondeconlasottostantelettera,nellaqualenon
sidichiaracontrarioallostrumentomapuntualizzache lasuaadozionedipen-
de, costi compresi, dalministrodell’Interno, RobertoMaroni. Anche sequello
dei costidovrebbeessere l’ultimoproblema,considerandochecolbracciale lo
Stato risparmierebbeoltreunmiliardodi euro l’anno.

GUARDASIGILLI Nitto Francesco Palma [Ansa] «Gina»,apochimetridapiaz-
zadiSpagna,èdiventatoilristo-
rante di riferimento dell’Udc.
Gli uffici del partito sono a due
passi.Amangiareleinsalateche
ricordano frazioni di Pantelle-
ria (Kamma, Bugeber), si vedo-
no spesso Casini, Lorenzo Cesa
edElioVito.Nonpotevamanca-
relanewentryGabriellaCarluc-
ci. L’ex show girl non ha voluto
esseredamenodeglialtriospiti.
Prima in aula, poi a tavola.

Piove e i fumatori della Ca-
mera corrono ai ripari. E visto
cheilcortilehapochipostialco-
perto, peraltro tutti occupati da
orecchie indiscrete, Pier Luigi
Bersani, Dario Franceschini e
Rosa Calipari (Pd) hanno prefe-
ritofareunapausasigarettanel-
lo spazio noto come «corridoio
delle cicche». Insomma, oltre al
fumo, i tre democratici di sini-
strahannovolutotenerealripa-
ro altre segrete fumisterie.

Guardachisirivede.Maitan-
ta folla come in questi giorni nei
corridoidellaCamera.Ilpiùassi-
duo è Marco Rizzo, fondatore
delmovimentoComunisti-Sini-
stra popolare, ma i deputati in
carica hanno adocchiato anche
Gennaro Migliore (ex onorevo-
le di Rifondazione Comunista)
eGiuseppeLobefaro,consiglie-
re provinciale Pd. Come dire: se
c’è da far mucchio, siamo pron-
ti.

Chi è quel chirurgo plastico –
ilcui bisturiè conosciutodasou-
brette e vallette – che ha uno stu-
dioconportespecialiadincastro
per non fare incontrare le signo-
re che lo frequentano? L’ingres-
so affaccia nel tratto finale in via
diCampoMarzio,ventimetridal
Parlamento.Imalignisegnalano
una signora che ne ha usufruito
mesi fa. Insomma,è tempo di lif-
ting, non solo per la politica.

__

La cornetta si è fatta rovente per il segretario Pd Pier Luigi
Bersani (nella foto) che non ha mai ricevuto tante telefonate
come in questi giorni. Il suo cellulare è squillato così spesso
che Bersani è dovuto uscire da Montecitorio per trovare un
po’ di tranquillità, (si fa per dire), appoggiandosi al muro del
palazzo, in piazza del Parlamento, per parlare in pace sotto
l’occhiovigile delle sue due guardie del corpo. Telefonate fiu-
me,unadietrol’altrachelohannotenutoincollatoallacornet-
ta per un po’ e che gli hanno fatto anche ritardare il pranzo.
Conchisièintrattenutocosìtantotempo,appoggiatoconuna
scarpaalmuro, confarenevrotico,nonè datosaperlo. Laspe-
ranza è che nessuno lo stesse ascoltando dalla finestra dietro
di lui. L’unico momento di calma quando, prima di salire in
macchina,unasignoraconicapellirossi,cheglistavafacendo
la posta già da un po’, si è avvicinata per stringergli la mano e
per fargli i complimenti. Lui stesso si stava chiedendo quale
fosse la ragione. FBos
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diStefanoLorenzetto

Q ualche anno fa ho cono-
sciuto Francesco Nitto
(abbreviazione di Bene-
detto)Palma, attuale mi-

nistrodellaGiustizia.M’èsembra-
tolapersonificazionedell’equani-
mità. Non conosco dote migliore
ascrivibileaunpoliticocheperun
lungo tratto della sua vita è stato
un magistrato. Ci siamo poi visti
in altre occasioni e mai è vacillata
quellaprima impressioneche eb-
bi di lui. Quand’era deputato, ho
avuto occasione di «moderarlo»
(sifaperdire:egliincarnalamode-
razione fin dal tono di voce) in un
dibattito dal titolo provocatorio,
Processo alla giustizia. Mi ha an-
che concesso il privilegio di affi-
darmi in lettura, per un giudizio
preventivo, il manoscritto di un
suo romanzo, che poi ha deciso di
rimettere nel cassetto (peccato).

La premessa serve a chiarire
che Nitto Palma, nonostante pas-
si per un caratteraccio, non si
adombreràseosooffrirgliuncon-
siglio su un tema quasi irritante di
fronte all’escalation di reati che
imporrebberoiceppiavitaperire-

clusi: il braccialetto elettronico.
La nostra Costituzione stabili-

sce che la pena deve tendere alla
rieducazione del detenuto. Pur-
troppo la Corte costituzionale ha
introdotto suggestioni sociologi-
chesecondo cuial reo non va pro-
trattalapenaincarcerequaloradi-
mostri d’essersi ravveduto e l’er-
gastolo è da considerarsi illegitti-
mo essendo inutile rieducare un
assassino se poi non lo si rimette
di nuovo in circolazione (nel caso
uccidesse ancora, avremmo la
provachenons’erarieducato).Le
conseguenze? Basta sfogliare i
giornali. Le pene sono diventate
virtuali: il codice commina 10 an-
ni,ma se ne scontanosolo 4; com-
mina la galera, ma la si sostituisce
congliarrestidomiciliari;commi-
namultemilionarie,mailnullate-
nente non le pagherà mai.

La Corte avrebbe fatto molto
meglioaoccuparsideidirittiuma-
ni violati per colpa di un sistema
carcerario in cui, al 30 settembre
scorso, 67.428 detenuti risultava-
no ammassati come bestie in 206
penitenziari che al massimo po-
trebbero accoglierne 45.817 e gli
indagati in attesa di giudizio, gli
appellanti e i ricorrenti, insomma
i non condannati in via definitiva,
erano addirittura 28.564, ben il
42% del totale (contro una media
del10-20%neglialtriPaesi).Eben-
chél’esperienzainsegnichelame-
tàdiquesti28.564cittadiniverran-
no poi assolti, ciò non impedisce
che nel frattempo siano sbattuti
in celle sovraffollate insiemecon i
delinquenti abituali, costretti per
mesi all’inerzia, brutalizzati.

Eppurelatecnicamodernamet-
te a disposizione dello Stato uno
strumento che consentirebbe di
evitare questa barbarie. È il brac-
cialetto elettronico, già applicato
a 100.000 detenuti negli Stati Uni-
ti, a 60.000 nel Regno Unito e a un
numero imprecisato in Svezia,
Belgioe Olanda.Sitrattadiun tra-
smettitoreGpsdafissareallacavi-
glia, che trasmette in tempo reale
a un server centrale la posizione
dichi vienescarcerato. In Germa-

niahannocalcolatochetenereun
detenutoinprigionecosta800eu-
ro al giorno, mentre sorvegliarlo
sul territorio col sistema satellita-
re non richiede più di 20 euro. Il
97,5%in meno. Ilbraccialetto vie-
ne fornito dal produttore al costo
di 7 euro al giorno; i rimanenti 13
euro vanno all’azienda che gesti-
sce il servizio informatico.

Qualcunosostienechecolbrac-
ciale elettronico si corre il rischio
di liberare schiere di reprobi che
potrebbero macchiarsi di ulterio-
ri crimini. Obiezione illogica: il ri-
schio - meglio, la quasi certezza -
sussiste già col nostro sistema at-

tuale. Anche il soggetto più balor-
do capisce che non gli conviene
commettere un reato in un luogo

doveeglipuòesserelocalizzatoal-
l’istante: la prova a suo carico sa-
rebbe schiacciante.

Unavoltacheilbraccialettofos-
se introdotto su vasta scala, case
circondariali e agenti di custodia
diventerebberocomeperincanto
più che sufficienti, non occorre-
rebbestanziarealtrifondiperfara-

onici piani di edilizia carceraria e
si recupererebbero gli spazi dove
far lavorare i galeotti che devono

espiarelacondannadietrolesbar-
re. Moltissimi detenuti telesorve-
gliati potrebbero essere obbligati
a sgobbare nei campi e nelle fab-
briche, nella manutenzione dei
corsi d’acqua e dei boschi, nelle
opere di difesa del territorio. Sa-
rebbe una pena ben più afflittiva
dell’oziopermoltiche nonhanno
maipiegato laschienain vita loro.

Non è chiaro quanto costi oggi-
dì tenere un recluso in gattabuia.
Secondo le statistiche ufficiali nel
decennio 2000-2010 lo Stato ha
speso mediamente 138,70 euro al
giorno, esclusa l’edilizia carcera-
ria. Prendoquesto ottimistico im-
porto per buono. Ebbene, appli-
candoilbraccialea25.000detenu-
ti (una cifra ragionevole, essendo
inferiore al numero degli indagati
che,per principio, non dovrebbe-
rostarenellecelle inquestopreci-
so istante) si risparmierebbe ogni
anno oltre un miliardo di euro.

Ci faccia un pensierino, signor
ministro della Giustizia. Magari
neparlicolsuocollegaGiulioTre-
monti.Dovrebbetrovarlointeres-
satissimo.

stefano.lorenzetto@ilgiornale.it

SPESA INSOSTENIBILE
Allo Stato ogni detenuto
costa 138 euro al giorno:
con il Gps ne bastano 20

EDILIZIA CARCERARIA
Inutile costruire altre celle
per reclusi che possono
invece lavorare all’esterno

GIUSTIZIA E POLITICA

Ministro, liberi 28.564 detenuti:
il bracciale elettronicobasta
Appello al guardasigilli Nitto Palma: applichiamo lo strumento a chi
è in attesa di giudizio. Così lo Stato risparmia oltre unmiliardo l’anno

MAGISTRATO
Francesco
Nitto Palma,
ministro
della Giustizia.
È stato giudice
istruttore e poi
sostituto
procuratore
nella Direzione
nazionale
antimafia
[Ansa]


